(ECO) Ddl stabilita': Tonini, a rischio norme su ragionevole durata processi
(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 27 ott - Potrebbero 'saltare' dal Ddl di stabilita' le norme sulla ragionevole durata del processo. E' quanto emerge dalla relazione in commissione Bilancio del Senato del presidente, Giorgio Tonini (Pd), sul rispetto dei contenuti propri del provvedimento. La legge di contabilita' esclude infatti l'introduzione di norme cosiddette 'ordinamentali' quali quelle citate. Per lo stesso motivo, sono a rischio stralcio anche la norma sull'Osservatorio per i servizi pubblici locali. Potrebbe subire uno stop anche la norma 'localistica' sulla messa in sicurezza degli uffici giudiziari di Palermo. In ogni caso, la relazione dovra' prima essere approvata dalla commissione Bilancio, nella giornata di domani. Comunque la decisione finale sara' del presidente del Senato, Pietro Grasso, che si esprimera' giovedi'.

Tonini rammenta "ma solo per completezza" che le norme finalizzate allo sviluppo dell'economia di maggiore spesa o di minore entrata "sembrerebbero implicitamente non ricomprese" nel contenuto proprio della legge di stabilita' in base ad una interpretazione di una modifica rispetto alla legge di contabilita' del 1978. "Ma e' del tutto evidente - rileva ancora - che una decisione di questo tipo si porrebbe in palese contraddizione con la diversa prassi che e' stata seguita negli ultimi anni". C'e' infine il rispetto dei vincoli di copertura degli oneri di natura corrente, osserva ancora Tonini, facendo riferimento alla tabella che indica un totale per il 2016 di oneri di natura corrente da coprire pari a 31,646 miliardi e un totale di mezzi di copertura di 13,918 miliardi con una differenza pari a -17,728 miliardi: ma questo peggioramento del risparmio pubblico deve essere considerato alla luce della riforma costituzione che ha introdotto il principio dell'equilibrio di bilancio.
